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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


È Molti bastimenti, anche di grande portata, pas- 
farono tra i duo mari per il Canale di Suez, Adun- 
que Îl problema tecnico è ormai sciolto. Si potrà 
incora avere da lavorare e da spendere onde per- 
Rezionare e completare le opere. Taluno pretende. 
[che ci vogliano per questa all'incirca seltantacinque 
milioni. Che ciò sia vero o no, poco del resto im- 
porta. Dove se ne spesero tanti, si _spenderanno an- 
che questi, per non lasciare incompleta un’opera 
di sì grande importanza per il mondo. 

i Il secondo problema sarà, se il canale sia econo. 
micamente utile all'impresa costruttrice. Qui insor, 
gono i maggiori dubbi; i quali potranno essere in 
diverso senso risolti dal fatto, Nemmeno questa però 
È una quistione d'importanza per altri che per gli 

azionisti. Essi hanno calcolato di imporre una tassa 
ili dieci franchi per tonnellata di ogni bastimento 
che passi il Canale, onde rifarsi delle spese. La 
1assa: è forte, e tanto da rendere minore il torna- 
conto della navigazione tra i due mari, 6 quindi da 
scemare anche gl’importi della Compagnia, Ma se 
il Canale è destinato a servire utilmente al traffico 
generale, la quistione della tassa dovrà essere sciolta 
{ai Governi europei, i quali potranno riscattare il 
Canale dalle mani della Compagnia, ed aprirlo alla 
ibera navigazione di tutto il mondo, salve le tasse 

‘aecessario per il mantenimento ed il servizio del 

anale stesso, Nel tempo medesimo si scioglierebbe 

Ja quistione della neutralità del Canale, Anzi, avendo 
ì sciogliere le due quistioni in una volta, sarebbe me- 

‘lio farlo presto. Ciò però non si farà probabil- 

mente prima che sia sciolto un'altro problema, cioè 
ello del grado di utilità che il Canale presta al 

commercio generale ed a quello in particolare delle 
Nazioni che hanno da parteciparvi, E questo pure 

è un problema, che non sarà sciolto che dal fatto. 

Molti promuovono il dubbio che non vi sia un 

grande tornaconto per la navigazione a vela, e che 

quello della navigazìiene a vapore sia diminuito dalla © 
necessità di far venire i carboni da lontano. Qui bi- 

sogna proprio attendure Ja soluzione dal fatto ; giac- 

chè tra le molte ragioni dette pro e contro, ce ne 

ispo aleune che meritano riflessione, molte altro 

Lche DOS ne meritano puoto. Ad ogni modo, senza 


APPENDICE 


TRE GIORNI FRA | COLLI EUGANEI 


RICORDI DEL SETTEMBRE 1869, 
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I. AB OVO. 


trovano colleghi nel Liceo «di Salerno, 
El io ho provato in grazia tua, 0 Ferdiniuido, ipuanto 
o soavi Je gioie dell'amicizia, la quale con mille 
iecorgimenti pare vaglia, benchè sia vecclua come 
li nostra, rinnovarsi ogni giorno e ad ogui ora, La 
splendida magia del paesaggio. meridionale, che si 
tela nel cielo, nel mare, nelle montagne, era de- 


Due anni fa, 

















i ba al nostro sentimento e campo 
il ispirazione, Fermandoci lunga ora pr 
ia del mediterraneo, commysso da una bre 








era di ponente, noi miravame. l'onda, baciato il 
fi deporvi, quasi pegno d’ amore, ana magnifica 
irina d’ argento, fattura della volubile spuma; e 
hielle notti senza luna, ma Incenti per miriadi di 
FRtelle, P onda stessi si animava di nuovo, svelando 
dio noi come splemtessero continuamente agilati i mi.‘ 
oscopici insetti racchiusi nel suo seno, Ci persia» 
afevamo alleva che anehe nella Ice, come nel moto, 
è la vila. Qualche volta, avanzando pedestri di mezzo | 
Ile montagne, corse pochi giorni prima dai briganti 
Riù nrediti. ci piaceva gustare la volutta del pericolo, ; 
} infine. a preg :Mezza infinita 
Ia natura, prendevamo il cammino pittoresco di 
ipoli per contemplarla sposata ai miracoli dell'arte 
nica sparsi pier le piaggio felici della Compania, v 
olti nella città di Pompei, risorta, come la fe- 
ce, dalle sue ceneri Entrando il museo, si tinge 
î\a da noi di toglierne i monumenti adunati dell’an- 
tica grandezza e di abbellire de città cadute. rie 
struendo in fantasia il lusso della vita romana. E 









































|: e per on trimestre it. 1.8 tanto poi Saci di Udine tha per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri. Stati 
pagamenti si ricevano solo all’Ufficio del Giornale di Udine.in Casa Tel- 
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un anpo antecipata it. lire 33, per un semestreit. |ira 16, 


farsi illusione, dei vantaggi ce ne saranno; ed în 
tutti i casi chi ne profitterà di più sarà PV Inghil- 
terra, la quale, a parere di molti, dovrebbe, al- 
meno comparativamente, perderci. Così non dirà chi 
rifletta, che ogni incremento di commercio che av- 
venga tra |’ Asia e l’ Austrialia da una parte e PEu- 
ropa dall’ altra, per cagione del Canale, si farà a 
profitto principale o delle fabbriche inglesi, o delle 
Indie che appartengono all’ Ioghilterra, 0 dell’ Au- 
strialia che è Colonia inglese, o della Cina dove 
gl’ Inglesi primeggiano come negozianti. Qualcosa 
però dovranno avvantaggiarsi anche gl’ Ttaliani; 6 
ciò in ragione dell’ attività che adopreraano nell’ap- 
propriarsi subito Ja parte di traffico che ad essi 
può toccare. 

La prima cosa a cni gl’ italiani devono mirare, 
si è di svolgere tutti i loro mezzi di navigazione 
per farsi gl’iutermediari di quel trafico  transmaci- 
no, che potrà avviarsi per i porti del Mediterraneo 
per internarsi nell’ Europa centrale e settentrionale. 
Sia a vapore, sia a vela, essi devono gettarsi su: 
bito all’ industria dei trasporti, Assieme con quella 
dei trasporti deve venire in qualche parte anche la 
speculazione commerciale. Poi è da studiarsi quali 
sono le materie prime importabili dall’ Oriente, ‘le 
quali tornando manufatte ad esso, possano lavorarsi . 
in Italia. Quindi si deve offrire allo straniero inda- 
striale tutte le agevolezze per fondare delle- inda- ‘’ 
strie in’ Italia, ‘in quanto possono ,avvantaggiarsi 
della sua posizione per il commercio de’ suoi pro- 
dotti. En fine si deve vedere quali altri materiali di 
esportazione noi-:possiamo preparare per i’ Oriente, 
Ognuno vede quanti studii, quante snerienze, quanta | 
auività si richieduno in ‘tutti gl’ Italiani‘ per scio. 
gliere praticamente il probletna a vantaggio dell’ I- 
talia. Qui bisogna fare presto e d'accordo e bene. | 

Resta ancora pendente la quistione tra la Porta 
ed il pascià d’ Egitto. Ma sarebbe ora che e qui ed 
a Roma l’ Europa si mettesse d’ accordo per una 
soluzione definitiva. î 

Quanto più s° appressa 1’ apertura del Concilio, 
tanto più si accresce Ja «persuasione che, comunque 
posta, la quistione dell’ infaltibilità del papa non 
sarà sciolta. A Roma cominciarono a comprendere 
che vale, meglio non discuterla, od almeno non vo- 
tarla: In compenso verrà in campo la quistione del 
potere. temporale, i mancherà dal fare una 
mfestazione a favo et suo mantenimento. Ai pre- 


così non potevamo sorprenderci, se l’uomo, miran- 
dò la scena che lo circondava ora lieta e soare come 
il cielo dorato dei tramonti, ora terribile come il vulca- 
no,si sentisse trascinato a scegliere per sua dimora quella 
stanza pericolosa e sublime e a farne, col magistero 
ilell’aste, .il suo‘parsdiso. Estatici nella nostra visione 
ci venivano sul labro di quelle parole che non di 
covano nulla, ma rivelavanò tulto intero |’ animo 
commosso Era la voce semplice e spontanea di 
ammirazione che anche il popolo, giudice naturale 
«lele co suole emettere in cambio di suidizio. 
Era la risultante di impressioni varie e diverse che 
aveva per formola unica, precisa: Oli bello 1 

Noi ci eravamo compresi; le anime nostre hatte 
vano all’ unisono, più li quello possa dirsi dei cuori 
di due innamorati, che credono di amarsi, e, venuto 
il momento del «disinganno, trovano che non andava 
no punto d’ accordo se non per effetto di reciproche 
concessioni penose e mendaci. Noi ci eravamo com- 
presi, e appunto per questo fa fortuna pazza ci eb- 
be invidia. Volle trattarci come avrebbe fatto con 
due palle di bigliardo, e, datoci |’ urto, ci ricacciò 
lontani ai due capi più estremi d' Italia, Trapani e 
Udine. Ma non fu in potestà della dea di scemare 
nel cnor nostra l'affetto, e più specialmente nel mio, 
anche la riconoscenza. Abbiamo pensato che, in 
onta n lei, ci saremmo incontrati. E così avvenne. 
Richiamare le amichevoli consuetudini, fosse pure 
per pochi giortti, tale fu il nostro progetto. Ci siam 
veduti a Rovigo fummo insieme su pei colli 
caganei. Ridire gli accidenti di que piccolo giro 
e le cose pensate e parlate, ecco il fine di queste 
jrigine che io, 0 Ferdinando, raccomando alla tua e 
alla indulgenza dei lettori. 


IL TRE RITRATTI. 


Noi assistemmo ad uno spettacolo singolare, prima 
di abbandonar quella città ché ispirò um poetà rea- 
lista, ma punto cortese, a definirla coi. due” versi, 
passati In proverbio : 
















































POLITICO - QUOTIDIANO — 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. ... 





i non affrancate, nè si restituiscono manosgritti. Per gli ani 

























lini (ex-Caratti) Via Manzoni p. 


lati stranieri non costa nulla un voto simile; ‘e poi-* 
chè Îl papa non si ‘sente indipéndente,' se non è 
guardato dagli zuavi, e che il potere temporale” è 

necessario nella attuale ordine di Provvidenza ( così 

ei disse ) si troverà una grande maggioranza com- 

piacente a votare la proposta ed a fare propaganda 

presso ai fedeli di tutto il globo. A noi poco può 

importare che una tale dichiarazione si rinnovi. 
L’ eresia della necessità del potere temporale per 
la sussistenza della‘ Chiesa però non si votorà. Ia. 
tale caso i cattolici italiani dichiarerebbero eretico 
il ‘papa ed il Concilio, come lo sarebbero di fatto. 
La quistione di Roma, del resto, è una quistione di - 
danaro. Se il Governo italiano )’ avesse francamente 
posta così dinanzi ..all’ Europa, e si fosse mostrato 
pronto ad abbondare nella sua parte di dotazione 
del papato éd a proporre la equa rappresentanza 


delle Nazioni cattoliche nel collegio dei cardinali, 


avrebbe dato modo anche al Concilio di riformare 
l’ ordinamento generale delli Chiesa.. Disgraziata- 
mente in Italia, si declaraa contro Roma, invece di 
comprendere che sarebbe questo il caso di fare il 


ponte d’ oro al nemico. Intanto Roma gode adesso ‘ 


di una fiera, che reca a quella città molti milioni. 
"I Romani sono pronti ad approfittare e vedono il 
Concilio dal-punto di vista commerciale; e molte 
Romane saranno forse in questo d’ accordo. 

Le elezioni. di Parigi del “ 22 corr. passarono 
senza tumulti. Il Governo aveva già prese tutte le 
sue precauzioni per ogni accidente. Vicinoè' Cre- 
mieox ed Arago; ‘che s0n0 trad? vecchi repubbli- 





stravaganti e .riditoli. Però non «è. ihella la situa- 
zione per le indecisioni di Napoleone, al quale, dac-* 
chè ha compresa non poter più sussistere il. Go- 
verno ‘personale, ‘non ha ancora saputo «entrare nelie 
vie della libertà. 'Egli ‘tollera tutto i ma la'‘sua tol- 
leranza è sospetta, perchè si teme sempre che que- 
sta sia un’ arte per riprendere la «dittatura. E° pro- 
babile che il giorno d’aggi sia molto solenne.a 
Parigi, e che il discorso dell’ imperatore sia un vero 
programma. NL i 4 
!l" Governo inglese presenterà all’ apertura del 
del Parlamento una legge sulle relazioni tra i pro-. 
prietarii e gli affittajuoli in Irlanda. Tutta la stam- 
pa se ne occupa precedentemente e -prepara ‘così 


una. soluzione. Tanto questa stampa, come, Ja . fraa- _| 


cese si occupa ora della questione del trattato di 
7 » fu L 
—_———m—__._rr_——m— em n 


Fra l'Adige ed il Po giace sepolta, 
Scheletro di città, Rovigo incolta. 

Era lo spettacolo una tombola di ventimila lire che, 
estratta 2 Bologna, si giocava simultaneamente da 
altre dodici città italiane, alle quali i numeri erano 
comunicati per téfegramma Fn yinta da Ancona. Il' 
tuomerito del’ annunzio fu dasvero solenne, e la 
imaginazione èi' lavorava intorno; pensando che, co- 
ne 2 Rovigo, nel medesimo istnte, la piazza mag- 
giore delle altre città,  éra in triste silenzio abban- 
dunatà dai giocatori, fino allora sospesi tra il timore 
e la speranza del guadagno E per contr 
che tutti gli anconitani godessero per causa del loro 
fortunato concittadino. Forse il nome della sorella 
che Si bagna alle onde dell’adriatico era ignoto fino a 
quel momento ai molti villici accorsi di fuori nelle 
varie citt a tentar la fortuna: e così col pretesto 
del giuoco, sotto una nozione di geografia 0 nuova 
al tutto o rettilicata, si affermava la unità e la gran- 
ilezza, alieno materiale, della patria Non altrimenti 
gli educatori del popolo potrebbero cogliere ogni 
vccasione al esercitare il loro nobile intento! 

Varii grappi cransi formati nella piazza, e le ven- 
timila tire in prospettiva avevano agitato diversa. 
mente gli animi. L'avaro sognava di accrescer il te- 
soro gelosamente riposto; il pradigo di pagare i suoi 
debiti, e, co? pretesto del eredito acquistato, farne 
di maggiori ; il progettista di dar campo, una buona 
volta, ai fantasmi della sua mente. Ma tutti questi, 
tncendo, si struggevano nella lusinga. Più corrive 
alla chiacchera, due donne aprivano imprudentemente, 
anchè a chi non voleva udirli, i loro pensieri. E 
una diceva : ; 

— Se Sant'Antonio m' aiuta, voglio hen io mo- ; 
sfrarmi generosa verso l'oboto di S. Pietro. Vedranno | 
che saprà fare la pietà cong unta alla riconoscenza! 

A che l’altra: 

—_ Tu pigli due santi a una fava. Ma io ho ben 
diversi ‘prògetti, e se fa parola è libera, posso: ditti 
senza turbarini animo mio. ° 









resso il Teatro sociale N. 183 rosso II 


| un namero arretrato cent, 20.— Le inserzioni. nella quarta pagina:cent: 25 per-lineti.-Non:sitri 
nunci giudiziarii esiste un contratto. speciale. 
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on:sitri lette 
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cia. Però,! davanti.alla discussione, -it: protezionism 
perderà la causa. Il provvisorio della Spagna con--:. 
tintiate da. quistione della? cafdidatura =è sempretia 
, come lo è la riforma della legge*édlets!." 
ie una speciedi - 
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na in una «crisi, che fuori. di. qui 
prende, perchè non 'seguità! ‘ad - 
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gioranza, e che. tende a respingere ;fuori 
opposizioni, una di estrema’ .destra ‘ed :un; 
ma sinistra. Se ciò potrà accadere, 

ancora qualche tempo ‘a’ 6ro: ma 


gu il , 
i ‘satàbRO conta! 
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el avvebite. Il'pa pi 

d'ora allé eléZione 6d a" cè fia . 
iu 70 GI aio casi 

caso-sopra i suoi; rappresentanti perchè, gi \06cupina,,_ 

dell'assetto finanziarioned:amminiatrativo @ pospons: 

gano tutte le altre quistioni. ____ î 
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miti presso . il: coute.. Menabrea .al . Ministero 
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affari esteri. Sembra che :siavi tra lo 
senso circa ad una delle possibili,ne forse 
opportune. soluzioni che potrebbe, avere: Ia 
crisi, Gazzetta. del Popolo. | > i 
i fu 
? 










te 


(presen 


























É arrivato, a Firenze” 
ha però fondamento la ;voc 


Ministro delle finanze d'un ga 





— Sappiamo che la Coningissidh f. 
miristro delle ‘finanze’ per' ‘infilate i 
della-naova-legge-di-contabilità--ha--compiuto-itrsno 


lavoro. feel ceti 





— Brava, udiamo. — ; 
E intanto.il tubatote proclainava il’ nu 
Le due ‘done che fo, avevénò “scritto -inélt ; stori 
non capivano ili sè dalla gioia € 5° iffervorawano, pollo. 
loro spetzitize. DARE RE oe ADIZORE d 
— Il marito mio, continuò la secon 
senza un soldo di dité; ma non 
dote sta nella gentilézza è neltà 
sona. Noi' pera disparità di ‘opi x 
spesso abbiamo avùlò' briga ‘insieme, gi 
glio ‘vestire. e far licHla! mostra al mondo! ‘Cost; 
guadagno, potrò far senza Il caro mio spaso 0 ai 
meno senza le sue grazie. Sarò indipendente; 
anche agli occhi di quel faccagno varrà ..per, qi 
che cosa —., ol . ; - 
Tali discorsi e molti altri erano uditi .@ 
da noi, venuti in quel luogo per - studiare, il. £ 
dell’uomo e le sue passioni. Quanto a mé, non 
é lecito fare il mio ritratto ‘ai lettori. Sbaglierei 
certo, perchè si-suol dire che 1'’uomo-cqnosce 
sè stesso; e lo credo bene, dacchè e’ è sempr qu 
benedetto amor proprio a far velo ‘al nostro. gi 
zio. Chi ha meco qualche consuetudine, sa che, 
tulto il mio muso duro, 10 mi' diverto taltoli 
le liete brigate e che ‘esaminando auche' fra 
le inolinazioni delle persone, corco di trai 
gnamenti per la pratica della vita. Hl mi 
Ferdinando ha dei pregi di mente e di spirito 
comnni; fino’ osservatore e facile: parlatore, .. 
compagnia è un vero diletto. Egli sa’ betlamente 
intrecciare alla celia la: considerazione filosofica, ma 
buttata in mezzo al discorso senza addarsene.e come 
non fosse suo fatto. Facile a trovare È ‘riscontri e 
le analogie fra le cose, approfondì “questa 302 fim 
coltà naturale con lo studio della filologia, ma sinza . 
avere il viso da cartapecora di molti fra î suoi col: 
leghi, di cui disprezza’ sùiceramente' ta ‘burbanizosa 
perlanteria. H suo è un viso ribicoadi”e' srassoccio 
trasparente alle‘impressioni dell'animo. Vi si legge 
infatti che il buon Ferdinando prendo la tita'6me 












































Questo regolamento sarà" presentato domani ‘al 
Consiglio di Stato. Corriere Italiano. 


— Il centro tiene frequenti riunioni, che sono, 
ci si assicura, presieduto dall’ onorevole Da Blasiis. 
Finora per quanto si afferma, oon.fu: ancora : sta- 
bilito nulla, rispetto al programma’ politico’ chè il 
nuovo partito intenderebbo seguire. Pare che fino 








ra 


si tratti di pigliare risoluzioni, volta per volta, su 
ciascuna questione cho sì presenta. (Nazione). 


— Correva vace ieri che, fra gli altri nomini po- | 
litici coi quali 1 onorevolo Lanza atfehbè-. conferito, ‘ 
sia anche i° onorevole Rattazzi, 

Probabilmente .l’ onorevole Lanza. si è .volto. a. 
lui, domé-at chpo della:Sinistra:: che' lo ha :portato 
al poteree'To' ha ‘designato «alla scelta della «Corona, | 

er la formazione: del -mibvo:: gabinetto. . Se : questo 

fosse, moi troveremo” Ja' condotta del’ onorevole 
Lanza perfettamente naturale Rana 
“Sì aggiungeva” peraliro ché i' due "ono! 

* prifali Not avevano fiotuto mettersi d'scci 

































si©erativ separati isenza ‘nulla. icoricludere. Id. : : ‘i 
' sta “ : ve 
sai crivori 

Marche: Si 





}Sedondo il, ca f umer: J 01 
militari che fa il. corrispondente dell’ Unità Cattolica, , 
‘ abbiamo presentemente ° 
i enrica 








te di' Francesco I: 
e avrebbe.radinato sotto? 


molla: settimana: passatà 1° ) 
inistri: per;trat-o 


la;bue presidenza, il. Consiglio dei 
tare del; doma e. del padrino del fi 


dicéno che, sr. sia fatta ; 
dia 





che sr. sla Fatta Ja” proposi 
“fonte def teen 
stétràzie Borbotsîta ‘ettifirà 
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Austria, La 
in Austria, secondo la Gazzetta della Germ 
Nora, ‘sarebi elfi esti-terthini: 
‘Là: maggioranza ‘del “intviistéro cisleith ble 
Polezioni dire don i: raddoppianienito delnamerò 
déi':depiatati iZà invece! ammette! dari 
Soria: tidl solo Ie'iandasse “unita runa!èo1 
‘pleta revisione della costitusione'è (dine vblista@ndigi 
on, der Verfassung)  introducendovi 
seo "per gli czbthi "è 1 
ipo? i 


uestione delle elezioni dirette 
ia del 










































senta per molticanmi=ancora-=il"pregio” 
‘ da parecchie] signore, di ap arire, tre 1 














vane che veramente non sia. Terzo. 

patio, tutinalé “era Il'Macel Ì 
spira che )ì nome. a farne, n 

1 élogi 5 


tritio. Ché ‘altro infatti potrebbe es 
Titta se non. un uomo sulla sessantina, un po”, cu 
per'ivet sostenuto find'a ‘fuel à 

i in siubi di 





I peso. de 
nghe falde ta- 
‘ghe tese rab- 


















celare il” pensierò. 
ne ‘o delle'non' sue 
i dagli' "vilitori, se’ 
laid” ‘sono finite; lo non 
t': Tifta' ‘se taluno, nel 
impassibile all’ interes 
; sere per lui un’ colpo 
“Varia fa la sua ‘vita ‘tomo di ‘mare, im- 
piegato, Pensioriato, possiilétite, ha i difeuti e ‘i pregi 
di queste: qualità‘ di ‘persone: “di ‘ vizii ricco e di 
virtù. Egli fu' il compagno della' coîsa‘sui‘colli èu- | 
n° volte, nipote degenere - di Automedonte, 
deconciarsi' da cocchiere. 0 Titta, 1 Europa 
saprà’ i ‘tuoi’ servigi; dacchè la ‘stampa ‘ti loda e 
pubblica i ri enti ta 



























| CAN ESTE 
("2 Titta, valadagio. .) 
= Ma sì, da 






$i vedé che non ap- 
maltrattamento delle 






“ei fi godere que: 
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“E già abbandoi ava il suo: pp: 











lantamente sospeso in seguito alle grandi perdilo e 
alla-stanchezza dollo truppe. ERO 


— In questi giorni si traltenno a Viénna il Duca 


di Dalccarlia fratello: del Ro di Svezia. Vuolsi che 
la sua visita avesse anclie un molivo politico e’che 
di cerdasse sincerarsi sullo mtonzioni del gabinetto 
«di Viema relativamento allo clausole: del' trattato. di 
Praga, cha riserva al suffragio degli Schleswighesi 
settentrionali il diritto-di pronun sulla domi= 
nazione. So così è, fo ‘scopo falli, perchè I° Impera- 
tore ed il conte Beust sssendo assenti, non vi ora 
perdona: idonea per: rispandergli. Però Ja quistione 
dello Schleswig non è sciolia 6 tosto o tardi tor. 
nerà sul tappeto. 
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È — 





Francia: Oramai” è generale «convincimento 
“ché quando: il Corpo legislativo avrà dato a dive. 
dere come ha accolto il senatus-consulto, sarà arri- 
vato il momento di una modificazione :ministerialo 
che abbia base seria. e. duratura. Pria di vedere 
qualo ‘sarà per éssere 1’ ‘attegginmèntò del Corpo le- 
gislativo, è chiaro ‘che qualunque Ministéro: non -sa- 
relibe stato:che uni traasazione. 


sita ve ‘ came co di 


Spagna. L'opgeito' delle conversazioni di tutti 
i cirtoli politici ‘è in“questo moniento il'discorso 
pronunciato: alle Cortes ‘da «Bugallal, deputato di.Pon- 
tevedra ;: Nulla;: infatti, di più vero, dice ‘il . corri. 
spondente. di: Madrid. del Conatitutionnel,, di più lo- 
gico e di più istruttivo. del quadro tenebroso che 
quest’ eminetite ‘dratore ha' tracciato’ Hetla situazione 
‘politica ‘interna ‘della Spagna» « Noi ‘abbiamo, - egli 





idisse»un:reggente senza-attribuzioni; un presidente. : 






«inamovibile; un gabinetto diviso in 


ina. delle qua 









bile 5: del partiti che rich sfno più ‘il poteré è cio- 

e non'possonii militare nellé file dell’ èp- 

bs *altri! partiti che :non, si servirono della. 
tribuna: che: perr-preparare I’ insurrezione; ana co-,, 
istitazione: sospesa..e, senza forza,; l'assenza. completa 
d'ogni, libera cen degli atti del governo, ed \in- 
fine tutto, all'infuori d'una verd ‘Situazione tostito- 


zionale © parlimientare!: Da'wiò diffidenza nella: " 


coraggiamiento. e2latonìasiidi -tutti i 








véhife; 





get Reeno-p'ETALIA. SEI di 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE....: | 





‘‘Andito ‘Ueserto” atiche” il “sétondi esperimento 


TORNALE DI ODINR:..;..- 
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ì; sembra pure inamovi- _ 





d'asta’ tenutosi ‘il‘giorno’23 movembre corrente in : 
seguito.rall’avviso 40: detto.:N. 16641 si rende noto . 
‘che, nel .giarno,..7 dicembre, :prossimo venturo alle 


ane nell'Ufficio di questa Direzione 
Dai "apposita ‘rippresentanz: 


terzo? pibbli 


ore.d 







sil terrà ‘un 


er. up,sessennio decorribile, dal 4.° gennaio 4870, 
salva immediata rescissione ‘ove vénisse attivato un 
Ponte stabile ‘in sostituzione del Passo. i 








nue Lire: 2000. > è 
i . 
“A qu 7 due, Titta perdè la 
pazienza; e i 
che quanto a me, ci ho 





gusto a, farla da signore. — 
a il suo; ppsto del dinanzi, se non 
amato a più moderati pensieri. 
mo: passato il ponte dell’ Adige che, 
austriaci prima. di abbandonare il 
Stato. alla meglio, o alla peggio, rimesso 
in piedi dai. nostri. L’Adige, il maggior fiume d'I- 
talia dopo il padre Eridano, ha le sorgenti e molta 

è del suo corso in ino straniera. Questa triste 
verità, ché. ci :è fitta sempre nell'anima, diede ar- 
gomento ;a, molti discorsi:-di alta politica, e riflet- 
no if ultimo, puntando 1 arma contro noi stessi, 
che,. finchè gh'Italiani si appagheranno di parole, 
non. daranno. mai un passo innanzi, 

TI viaggio fin salle prime minacciava di volgersi 
al serio. Se non. che, giunti ad Este, una huona 
pioggia, non, aspeitata, ridestò | da nostra ilarità cd 
io ne uon augurio dicendo; A 
JI cielo incostante ci avvisa. che nem- 
meno le cose di quaggiù. non possono andar sempre 

































ad'.un modo. Oh. che volete! come ora dopo il buon 
tempo è venuta repentina. la” pioggia, così dopo le 


inevitabili burrasche politiche, verrà la bonaccia, e 


+ da uno: staio di cose. senza. infamia e ‘senza lode, 
| Roi passeremo, per via .dell’ onore, alla gloria. — 


Riconfortati da tanta eloquenza, i due amici ap- 
plaudirono, soggiungendo in coro la solita sentenza: 
— Le nazioni non si fanno in un giorno. — 

| Allora demmo un giro intorno alla graziosa cit- 
tadella di Este. Posta sul piano, ma appoggiandosi 
ad una eminenza munita di castello, Este mira 
sorgere innanzi' a sè i colli euganci, e dalla natura 
come dall’ arte sembra sortita a proteggerli, I pe- 
poli euganei, che, come afferma Plinio, ripetono il 
nome dalla nobiltà ‘della stirpe, li abitàrono primi 
intorno, il 4200 dell’ dra antica, così almeno si cre- 
de; e quando gli Eneti, condotti da Antenore, ven- 
nero ad invadere .il pacse, gli, Euganei si volsero.ai 

‘ monti vicini che da loro, 5’ intitolarono. Ma .i nuovi 
i pericoli consigliarono ai ;due popoli la fratellanza 


‘incanto ad‘estinzione!-di ‘ 
atidela‘ vergine: ‘per. l'appalto «del diritto di passo a ‘ 
arca sul Tagliamento fra Latisana e S.Michele 


‘L'asta ‘sarà: aperta sul dato fiscale ridotto ad an- * 






lui -Te-Fedini, disse, | 


‘acauzione. 








Ogui. altendente per essere ammesso all'asta, 
dovrà glopositare a garanzia delle sue offerte presso 
lUficiO procedente Lire 200 in Cartello al porti 
toro al valor di Borsa, numerario, o Biglietti della 
Banca Nazionale, e questo ileposito ‘verrà restituito 
tosto che! sarà chiuso l'incanto ad eccezione ili 
quello fatto? dal defiberatario, il quale non potrà 
pretendsrà la restituzione so non dopo reso defini. 
tivo il deliboramento e prestata {da esso la relativa 





Non sarà ammesso all’iacanto chi nei precelenti 
contratti coll’Amministrazione non sarà stato abi» 


{ tnalmente pronto a pagamento ‘delle rate di canone 


ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso 
chiunque abbia conti e questioni pendenti. 


*. Le offerte non potranno essere minori di Lire 10, 


nè sarà proceduto a deliberamento s>non si avranno 
lo offerte: ‘almeno di due concorrenti. TI delibera- 
mento provvisorio seguirà a favore di quello . che 
dvrà fatto Ja maggiore offerta, : 

Approvata la delibera definitiva dovrà l’appalta- 
tore ‘produrre im 
otto giorni' una'‘peggieria con modbta sonante o Bi: 
glietti «della Banca 'Nazìonate, o con: Cartello al por- 
fatore pari. all'importo di un’aonata di canone: e. 
del valore . delle scorte di esercizio, le quali  ven- 
gono per, ora stabilite in Lire 2322 : 24, salvo cor- 
Buiglio all’attg della corisogna, e quindi concorrere 
alla' stipiilazione del relativo contratto. Ove però 
l'appaltatore» -desîderasso di-pagare il canone in rate 
mensili antecipate, anzichè in rate trimestrali po« 
stecipatey potrà, essere accolta la cauzione corrispoa- 
dente allì metà del canone, fermo l’intiero pel va- 
loto delle è. a 

"Il quaderso d'oneri contenente i ‘patti e le con 
i'che'regolare devono -il contratto d’appalto, 
è visibile presso la Sezione II di questa Direzione 
dalle. ore 40 antimeridiane allo 2, pomeridiano di 
ciiscun’ giorno. 

Le spese della stampa dell'avviso, della inser- 
zione del medesimo ‘viel Giornale! Ufficiale ‘tanto 
del-presente-lche dei. due precedenti. Avvisi, e tutte 
le.altre inerenti e - conseguenti all'àata, contratto e 
consegna staranno a carico del deliberatario. 

, 25 novembre 1869., 
Mi N Direttore | 
LAURIN. 
n 


















«E 


ea, 
bop ie : 1 io a 

‘Casino’ widinese;: Questa !sèra, alle ore 
64j2,;ha' loto PAssemblea straordizaria-della quale 
annunziammo: 1-Ordine del giorno ..nel numero, di 


Venerdì..Esprimiamo la fiducia che i Soci interven-. 
gano numerosi a questa Seduta, la quale deve ini 


ziare ‘uni 


vit 


AT 
Prof. Torquato Tàramelli, chè 
insegna Storia'aturale al. nostro R:-Istitoto. «Tecnico, 
fusstampatan.or: ora, a : gorà dell’Istituto . veneto. di 
scienze, lettere, ;ed; ‘arti;:una Memoria. sopra ..alcuni 
echineidi 0 e terziarii del . Profani a 
tale diffi Gnza, non possiamo "se non' ralle- 
grafci"col' giovine e dotto Professore ‘éhe ‘viené; cori 
essì' Memoria, dopò altri: Tavdri.idi cui .parlammo în 
questo. Giornale, .ad illustrare la; nostra Provincia. 
Con atto giusto e ‘cortese ricorda Egli nelle prime 
pagine gli studii fatti in tale proposito dal’ Profes- 









sid 


sftorida vita pel nostro Casinò. 
VS VA a È 


» 













meiliatamente, od ‘al più tardi cdtrò © 


sore del Liceo dottor Giulio Andrea Pirona, e ad- ‘| 


dimostra nel' suo Tavoro, lodevole anche per chia- 
rezza-e precisione di linguaggio, ‘come. sia tutto 
‘inteso a conoscere-le ricchezze naturali del nostro 


suolo ed a classificarle secondo un cpneetlo scienti» © 


fico; il che recherà col tempo non lieve vantaggio 
anche all'economia provinciale. Nel prof. Taramelli 
abbiamo i contento di riconoscere uno. dei collabo- 
——_______ 
collegarono insieme 
‘eontro gli Esie però ‘nel 829 
di Roma dovette appoggiarsi, per la propria sicu» 
rezza, ai Romani, e strinse con loro una federazione 
che ne manteneva ?autonomia. Più tardi, nel 668, 
ebbe il diritto latino e come municipio fu ascritta 
alla tribù rustica romulia. Il suo vasto.. territorio, 
che superava gli attuali distretti. di Esta, Monta- 
gnana e Monselice, era traversato dalla via Emilia AL 
tinate. Finalmente nel 729 Este fu donata da Au- 
gusto, quale colonia, ai veterani benemeriti, 

Attila la distrusse. A tempo dei Longobardi, fu 
soggetta a Monselice. I marchesi estensi, venuti di 
Toscana, Ja tennero finu dal decimo secolo, lasciando 
ai popolo ie libertà, i consoli e i due consigli. 

Padova tentò nel 4213 |’ acquisto di Este; non 
le venne fatto prima del 1294. Ma poi un gigante 
di quella età, dopo svariate vicende tra Scali 
Carraresi e Visconti, doveva stringere fra le sue Dr: 
cia poderose il vincitore ed il vinto: Venezia era des 
nata a comporre le discordie fra i piccoli municipii, e 
pure allargando il proprio dominio in terraferma, prepa- 
rava a sé i tempi della debolezza e della caduta. 

— Chi sa quanto è antica quella rocca ? uscì a 
domandare Titta. 

— Non vedi, gli rispose il mio amico, che le 
torri e i merli sono molto ben conservati? Furono 
costruzione di Ubertino da Carrara nel secolo deci 
moquarto. 

— Io sono nn ignorante, si feco a ripetere Titta, 
ma voi altri donde traete la certezza della verità in 
fatto di storia? 

— Che curiasa domanda ! sono forse per nulla le 
memorie che si conservano negli archivi? 

— È non potevano anche 1 nostri vecchi aver 
dette delle fandonie, 0 per ignorare le cose o an- 
che per il gusto d'iogannare i eredali nipoti ? 

— Ma ora si è scoperta Parte di discernere il 
vero dal falso, E poi quando si tratta di avanzi e di 
monumenti, è impossibile il dubbio, 

-_—— Sarà bene; mase i monumenti sono molto re- 
moti, come si può sempre con sicurezza determi- 


che viene 




























| suoi allievi e la simpatia sonde: è'fatto idolo: gii ior- È 





‘Maldura di 


È Risi: inappuntabili esecutori sono altresì: compositori 



































































Palori più attivi ed intelligonti per quell'inventario, 
di cui' parlavasi, giorni, addietro, nella pubblica adi. 
naoza. tenutasi nella Sala Municipale; invontario cho 
domanda associazione di intelligenze e di studi, 
scienza 0 porsoveranza, Mi 
a n " S 
Spilimbergo 26 novembre — Nel. 
la sara di martedì Pip. 23 corrente si apriva il 
nostra Teatro Sociale ad nn° Accademia a totale È 
beneficio dei poveri, L'esito non poteva esser dab. È 
bio. Sfido iol Erano i fratelli professori di Clarino 
Gen ‘roso 9 Michiele Risi, quegli capo-banda del IV 
egg. Granatieri, “questi maestro della Banla Civica 
Ù ila che ne offrivano solidità e guarentigia 
eneroso Risi professore di Clarino coinventore col 
di Milano del nuovissimo stramento, il Cla- 
rone, fu il primo a dare con esso a quel Teatro, la 
cala, plauditissimo concerto, Il Glarone nelle zue 
Mani è. veramente pmo.e trino 3" 0 Clarino,{Fagotto È 
8. Violonzelia* stapeniamiente riuniti‘ in ‘un’acoro È 
solo. La dolcezza che piove da quelle note è am- 
maltanto, prepotente, indescrivibile. Senonchè il s1o 
Strumento è propriamente il Clarin», Quanta agilità È 
0 déstrezza! Quanta. audacia sempre coronmta dalla fil 
vittoria ! Quelle nota tromule 0 trillate a gorgoglio, [i 
A scoppio 0 a siffone; quei crescendi a'geito conti. |. 
nuo 0. a: sprazzi ; + quei decrescen li dalle estrerao | 
acuie ora quas ia stillicidio, ora a tempesta... quante $i 
forza, quanta Originalità; quanta magia ! Il suo Cla- 





rino è decisamente il vulcano della sua terra nativa, 
E dire ch’ Ei nun ha che vent'otto ‘anni... quale 
avvenire! Ma si può aridar più oltre? Si: ji Genio È 
ha .iufrauto da un pezzo Je colonne d’ Ercolé. 

Di Michiele Risi, come suonatore di Glatino, ba- 
sti dire che quando suona col fratello sa ‘raggion. È 
gerne la eccellenza în guisa da crederli rioo due, È 
ma un..solo; e- come. 'marstro bisti la' -bravura-de' È 


goglio, dei Valvasonesi. Le, doti, di questo. distinto 
maestro: maniera, forza, espressione, precisione su- 
scitavano riù viva in noi la memoria del nostro i 

dimenticabile Angelo de Marco... Oh venga'il Risi fl 
tra noi a lenirne la. irreparabile fattura t fratelli 





ni e, composizioni. del. prof. :Ge- 
oso R concerto per Clarone, e due, Clarini 
splendido saggio classico-germanico della maniera di 
Mozart, Heidn ecc.:' l’altro per:Clarone e due 'Cla. È 
rin con accompagnamento di Piarlo; ùn terzo sopra [È 
motivi -.dell’ opera Un ballo în.maschera,. finalmente 
le variazioni sul Carnovale di Venezia sona. prezi 
sissime gemme, nelle quali non sai qual sia. più am. fi 
ammirabile 6 stupendo,se il Genio della invenzione 
0 quello delta esecnzione. Va poi Jo Stherzò ar- 
tistico (Valzer) ‘per:dug Clarini composto: metà per fa 
cadauno dei. due fratelli Risi, ;ammirabile per diffi. 
coltà e. sfumature, @ “passaggio «d’ intonazioni, con 
quattro, é cinque diesis, o, più di tutto, per, quel È 
magico assieme d’isccrodismo 8 di ‘omogeneità che Bi 
nen potrebbe credersi opera di due personie se que- {1 
ste: due persone non fossero due fratelli dotati deila i" 
stessa fibra, vissuti sotto: lo : stxsso cielo ed alla | 
stessa scuola cresciuti. ia Sh 

Tomaso Muinara di Valvisone allievo del’ nostro | 
de Maréo ora militare Dandista, al quale sia aperta 
ed' assicurata luminosa carriera, e il nostro maestro 
Francesco Fimbiaghero, quegli col' Clarinb' : questi È 
col‘ Piano, assecordarono abilmente: ‘complicati e }j 
felicissimi’ ardiri di que” due sommi. 







































Titerprete dei sentimenti di tuto" il paese io ri-fi * 
petò pubblicamente: grazie a voi, fratelli Risi, 6 so- 
pratutti, grazie a Valvasone, nostro ottimo vicino, da fi ’ 
cui l'onore della Vostra visita ci veniva tanto gen- È 
tilmente accondisceso, i Li P. 

. $ 
_——————m—kr rue 
/ 
narne=P età,-quandonon ci‘'abbiano-iscrizioni“auton: 
tiche destinate a comprovarta? — 

Questa volta Titta aveva un po’ di‘ragione; onde. [| 
inuzzolito dal' nostro silenzio, ribadi in aria dif da 
trionfo: i I 

— Scommetto che non, mi sapete dire nemmenof si 
P origiio del none di Este tti at ii Lp 

— 0h, facile, Atoste,. città - dell’ antica Venezia, È fe 
diss’ io. 3 e 

— E Ateste da che deriva? Quì il mio collega si 
fece a sfoderare una serqua di etimologie, dando fi T 
libero sfogo alla sua passione filologica. Disse ‘chefi Di 
Aleste era duce tro ano, venuto compagno ad An-l os 
tenore. Ma n più f-de so 
del fiume Adige, che una volta aveva corso diversoli de 
dell odierno, e passava presso Este e Monselice. gli 

Era tempo di avviarsi pei colli. Ma prima dilj m 
abbandonar Este e il suo castello, ne ammirammo au 
gli altri monumenti dell’ architettura, della pittura, fi 
e il museo. Qui ci venne veduta una serie di cen-]} su 
toventicinque lapidi delle quali più memorabile fu in 
quella trovata sul monte Venda con la indicazione mi 
del termine stabilito nel 54 a.C. trai Padovani e glif 
Atestini con l'intervento del proconsole dello Gallie. Ì rie 
Caio Cecilio Metello, Quanto a pittura, dislingnemmo {sa 
Cima da Conegliano per l' imagine di Nostra Danna i spe 
© il Tiepoletto pel san Gaetano e pel quadro stu- i iù 
pendo di santa Tecla che implora da Dio la libe- if o 
razione dalla peste del 1480. ‘1 i 

— Le opere d' arte, diss’ io, bisog ne 
io credo gettino molto vanamente la 1 
autori che si fanno minutamente a descriverte, col- È 
lintendimento di risparmiare la fatica det viaggio 
a chi vuol visitarlo. Una penna d° oca 0 dd acciaie 1 





non è destinata a divisare altrui lo stupendo magi 
stero del disegno o del calorita, — 
a queste riflessioni, eravamo giunti al picde È 
dei colli. 
G. Occioni-Boxarroxs. 
( Continua) 
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Balla Tipografia Zavagna è uscito 
un nuovissimo Sillabario graduato per l’insegna- 
mento della lettura adattato al metodo fonico e 
Ilatico,' di Luigi Michieli, maestro e direttore sco- 

lastico. Si trova vendibilo prosso la stessa ‘l'ipografia 
-al prezzo di 25 centesimi. 
RIA 


AI Edicola in Piazza Vittorio 
Emanuele si uovano in vendita le dispense dol- 
l'opera di cui si è cominciata testò la pubblicazione: 
ASGG ovvero Custoza e Sadowa. Lo dispense di 
16 pagino illustrato si vondono a 40 centesimi. 








Ti auefto un borsello di marocchino color 
cuojo contenente alcune monete, L'onesto che lo 





® avesse trovato e lo portasso all'ufficio dell’Ammini- 
strazione di questo Giornale, riceverà una mancia. 


i stato smarrito un piccolo cane Pink, 
pelo bianco-cannella con collare rosso. Si prega, verso 
competeale mancia, di portarlo al negozio Piccolì. 

O _ 

Tassa sui certificati di pensio 
me. Col 4° del 1870 non saranno più emessi cer- 
uficati dall'apposito uflicio sa non dietro il corri- 


} spettivo pagamento di cent. 20, — Chiunque  per- 


cepisce pensione sia governativa che comunale, od 
altra qualsiasi cui necessiti il certificato di vita è 
sottoposto alle suddette tasse. 


Da una statistica della Liguria rilevia- 
mo poche cifre che comprovano quanto possa | i- 
niziauva individuaie e | operosità dei genovesi. 
NM Governo ha fatto per Livorno, per tutti i porti 
d’ Italia ciò che per Genova. Ma non in tutti gli 
altri vi sono genovesi. Alla Direzione di Genova vi 
sono inscritti 28,923 marinai, capitani, padroni, 
mozzi ed operai. Su £00 marinai 45 sono capitani. 
Dai cantieri liguri, dal 1858 al 4868, furono va- 
riati 839 bustimenti di un complessivo tonnellaggio 
di 236,976. Nel 1858 furono 42. Dirci anni dopo, 
nel £868, furono 124. Meraviglioso progresso. Quelli 
inscritti nel ruolo della Direzione di Genova sono 
1984 con una portata di 417,794 topneltate. Nel 
1868 le importazioni ascero a Ì, 258,908,200 e le 
esportazioni a l, 10,191,600. Cifre tutte imponenti, 
che. non trovano riscontro nella statistica di altri 
porti italiani e che nel Mediterraneo non sono in- 
feriori che a Marsiglia. 


La NFrancia e i trattati commer. 
ciali. Sembra che |’ agitazione protezionista, non 
contenta di scagliarsi contro il trattato commerciale 
auglo-francese, voglia uno per volta combattere tutti 
i trattati conchiusi dall’ impero. 

A questo titolo è opportuno rifcrirne 1’ elenco e | 
le scadenze: 

Il trattato coll’ Inghilterra scade dunque il 5 feb- 
braio 1870; 

H secondo collo Zollverein scade l’8 maggio 1877; 

Il terzo con l’Austria scade il 84 dicembre 1877; 

Il quarto col Brigio scade il 26 maggio 41874; 
iù quinto cogli Stati pontifici scade il 31 ottobre 

77; 

Il sesto coll’ Italia scade il 34 gennaio 18765 

Il settimo coi Paesi Bassi scade il 34 agosto 1877; 

L’ ottavo col Portogalto scade il 44 luglio 1879; 

) nono colla Svezia e Norvegia scade il 21 marzo 
1877; 

It decimo colta Svizzera scade il 23 novembr 
1876; ' 

L’undecimo colla Turchia scade il 30 marzo £889; 

E finalmente il dodicesimo colle città anseatiche 
soade il 34 agosto 1877. 
rr ____——_——n 


Isabella Cumano 


Una lettera listata a nero m’anvunciava jerf' la 
dipartita da questo mondo di egregia Donna, la 
quale fu un angelo di bontà, e che in tutta la vita 
sua esperimentò quel contrasto di sibite gioie e di 
profondi dolori, da cui, per legge fatale, sono a pre- 
ferenza assiduamente agitate le ‘anime più sensibili 
e pure. 

Esabella Camano non è più; ma talani 
Friulani la ricorderanno coa me, quando nel ame- 
nissima sua villa di Cormons intorno a sè aveva, 
ospite genulissima, eletta coroni di amici; e con- 


sorle 8 le ar 












orle € a, pareva chie fel 
desse. Però poco dopo ogni gaudio da quella fimi- 
glia era scomparso, e ai visitatori mostravasi Isabella 
mestissima, e invano cercante col guardo un viso 
amato; tale da raffigurare ii dolore materno. 

E all’angoscia dell’ anima per la perdita del 
suv Jannino, s’ aggiunse crudo morbo, cuniru cui 


iovanio la scienzi e core affettuose lottarono per 
mesi e mesi. 
Eita non è più, ma tutti che la conobbero, la 


ricorderanno con desiderio, perchè donna intelligente, 
savi:, cortese, esempio d'ogni domestiva virtù, è 
specialmente della beaclivenza che esercitò generosa 
in ogni pubblica e privata calamità, a segno che in 
Cormous era beneletta qual madre der poverelli. 
G. 


DIVIETI VETTA TETTE E 


ATTI UFFICIALI 


Li Gazzetta Ufficiale del 26 corrente contiene: 
1. U, decreto del 24 ottobre, col quale sono ap. 
prosati i due regolamenti per) applicazione delle 
lese di fsmiglia o di fuocatico e sul bestiame, a- 
dettati dalla deputazione provinciale di Como. 
‘2. Disposizioni nell’ ufficialità dall’ esercito. 








3. Un R. decreto del 17 novembre, con il quale 








GIORNALE DI UDINE 


lo intendenze di finanza sono ripartilo como segue: 
N. 8 di prima classe, N. 46 di seconda, N. 22 di 
terza 0 N. 22 di quarta classe. . 

4. Un R. decreto del 17 novembre, col quale, 
alla tabella Approvata col it. decreto del 26 set: 
tembre 1869. N. 5286; contenente i gradi, lo classi 
e gli stipomili det personale dello intendenze di fi- 
manza, sono fatta le seguenti aggiunte: segretario 


di terza classe, L. 2,200; vice-segretario di terza ,. 


Classe, L. 4,200; ragioniere di terza classe, L. 2,200; 
compulista di terza classe, L, 1,200; speditori di 
terza classe, L. 4,200. i 
5. Elenco di disposizioni fatto nel personale giu- 
diziario delle provincie venete e di quella di Mantova 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


cn 
Firenze 27 novembre. 


Non vi scrivo delta crisi ministeriale, se non per 
dirvi che ‘dura tuttavia. Forse il telegrafo potrebbe 
amnunziarvene la fine. Almeno io lv spero. Nè vo- 
glio fare altri giadizii su quello che è avvo- 
nuto, perchè impedire che avvenuto sia non è pos- 
sibile. Quello che dobbiamo desiderare si è, che sì 
faccia un Governo qualunque, trattandosi ormai di 
questo, Pur troppo è abbastanza difficile il formarlo. 
La Corona uon mise di certo alcun impedimento 
alla formazione del ministero, poichè accettò Lulte 
le condizioni che le si posero, anche quelle che po: 
tevano parere esagerate. Gli uomini che desiderino 
di sobbarcarsi al grave peso del Governo, e che 
credano di avere ‘le spalle buone per questo non 
mancano. Si parla di molte e diverse combinazioni, 
ma il difficile sarà dopo. Come accontentare la si. 


nistra? E sé si vuole accontentare quel partito al -. 


punto ch’ esso vorrebbe, non è meglio lasciarle tutta: 
la responsabilità del Governo? E se il nuovo mini 
stero sarà falio, com’ è, sotto il patronato del Rat- 
tazzi, perchè non chiamare addiritura jl Rattazzi 
stesso al potere, invecè di fare un Governo 
sorio che sarà surrogato tantosto ? $4 

Ad ogni malo, preghiamo Dio, io ripeto, che si 


faccia un Governo qualunque, e non mettiamo nes- 


suna sorte di ostacolo alla sua formazione. Sarebbe 
facile il dire molte cose; ma è meglio tacere. Noi 
comprendiamo la vivezza delia polemica di certi 
giornali che sostenevano la amministrazione caduta; 
e non comprendiamo punto i lagni di quegli altri 
che ora sì meravigliano di essera ripagati della 
stessa moneta, Ma carità del paese ci obbliga a fare 
silenzio, non essendo noi p:rtigiani e null’ altro de-_ 
siderando se non di vedere andare le cose: meno 
peggio, giacchè bene'andare non possono. 

Avrete veduto che la Commissione dal bilancio 
risultò in gran parte ‘di sinistra. Fu dovato al cen- 
tro, se non fu ‘tutta di un colore. Il Comitato ri- 
chiamò dal Tribuuile, per esaminarli, gli atti tutti 
del processo Lobbia ; ma si dice che il Tribunale, 
per provare Ja sua indipendenza, e che non è vero 
Passerto del Nicotera essere la indipendenza della 
magistratura come |’ araba fenice, abbia ri- 
fiutato di acconsentire a questa usurpazione del po- 
tere legislativo sopra il giudiziario. Chi deciderà in 
questo conflitto di poteri? 

leri si vedeva in mano di alcuoi deputati napo- 
letani la medaglia d’ onore. per il Lobbia ed va 
album coi nomi dei soscrittori! Perchè mai non si 
chiamò il Lobbia a far parte de) Ministero? 

‘Oggi sono giunti a Firenze ì due nuovi deputati 
Billia e Ghinosi. 

I Veneti che pagano le imposte puntualmente bi- 
sogna che comincino a gridare, perchè s’iatroduca 
anche nel resto dell’ Italia quell’ ottima legge, che 
le faccia pagare anche agli altri. Ormai tutti i gior- 
nali del Veneto dovrebbero gridarlo tutti i giorni, 
finchè il grido ne venga fioo ai debitori morosi delle 
altre proviacie. La prima prova di liberalismo con- 
siste nel pagare le imposte; e non ci vengano a 
contare di essere più liberali di noi quelli che non 
Je pagano, e che hanno respiota e respingono una 
buona legge che le ficcia pagare. Gridate per i 
feudi; gridale per la vostra parte di opere pub- 
bliche; gridate per la giustizia distributiva. 

Abbiamo veduto passare di qui alcuni prelati di 
una grassezza mostruosa e scandalosa. Se la mag- 


gioranza somiglia a questi, ciò significherebbe che | 
| c'è la sua ragione per mantenere il temporale. 


A fa 

— È pienamente confermata la notizia che |’ on. 
Lanza ha avuto l’ incarico di furmane un muovo 
Gabinetto. 


— Notizie pervenuteci da Napoli ci annunziano 
che si voglia dare all’ Anti-Conciho convocato hi- 
l’anti-Pupa Ricciardi in quella ciuà, un indirizzo 
che potrebbe condurre il paese incontro ai più gravi 
pericoli. 

Nun aggiungiamo commenti. Ci penserà il nuovo 
Ministro dell’ Interno. Così la Gazzetta del Popolo. 


— La Gazzetta d’ Italia annunzia che il Tribu- 
nale ha rifiutato di consegnare alla Csmera gli atti 
del processo Lobbia. 


— Stante una malattia sopraggiunta ad un Con- 
sigliere, la Corte di Cassazione non ha potuto nep- 
pur oggi esaminare il ricorso presentatole dai dr 
fensori del Lobbia. (Gazz. del Popolo) 


— La Perseveranza ha questo telegramma parti- 
colare da Firenze: 

Dicesi cho Lanza abbia offerto findta i seguenti 
portafogli : 

a Saracco lo fiaanze, oppure la giustizia; 


provvi».. 





colla presidenza, il portafoglio dell’interno,..6 l'on. .: 


a Pisani Îli la giustizia non assumendola Saracco; 

a Sella lo fiuan.c, son assumendole il meilesimo 
Saracco; "I 

a Correati i lavori pubblici; 

a Borti 1’ istruzione pubblica; 

a Govone la guerra; 

a Ribotty la marina. LI . 

Lanza térrobbo la presidenza e gli interoî. 


- — Il Diritto dico che le trattative ieri iniziate 
fra l'on. Sella © Pon. Lanza andarono a vuoto; l'on. 
Sella riparte stassera per Torino. È 


° Pare che non sia stato possibile stabilire un ac 


cordo sul programma finanziario del nuovo Gabi- 
petto, È 


— Lo stesso giornale reca che ‘intorno alla com, 
posizione ilel nuovo Gabinetto si nolano molte voci. 
Le più fondate sono, che l’on. Lanza assumerebba, 


Saracco quello delle finanze. "DREI 
Omettiamo di riferire altri nomi ripetuti oggi con 
insistenza giacchè alcuni fra essi ci paiono -real- 
mente impossibili. a 
— Dopo vari giorni di esaltazione, la Corona ha 
accettato le condizioni poste dall’on. Lanza per as- 


sumere il grave incarico, e tra cui le principali son 
queste: Economia sui bilanci della guerra e della 


marina per cinquanta milioni; e ritiro degli onore-' 


voli Menabrea, Gualterio e Digny dagli uffici che 


avevano presso la persona del Re. 





Dispacoci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 29 novenibie © 


Vienna, 27. Cambio Londra 4124. 60. i 
Riadrid, 27. I deputati repubblicani rientrano 


nelle Cortes. i 


Rimargill ed altri proposero che si biasimi il go- 


verno pér li sua condotta durante la sospensione 
delle garanzie costituzionali. 


‘un voto in favore del principio della libertà com-. 


Marsiglia, 27. ll consiglio niunicipale emise 


merciale. " a 


Cattaro, 26. Le iruppe sgombrarono le posi- 


zioni prese, soltanto in causa dei; tempi invernali. 
Le alture al dissopra di Risano restano occupate, 
ciò che renderà specialmente facile l’ avanzarsi nuo- 


*- vamente. Il 
tre_mesì. 


minente <P 


| forte' Dragali ricevette provigioni per 


, 27. La Presse aunuocia essere im- 


Vien 
vio ‘di un ultimatum della Porta al 











Khedive. ! È 


z 


Bukarest, 27. Oggi fu'aperta la sessione 


della Camera, Il discorso del trono constata le buo- 
ne relazioni colle potenze €. promette che d’ ora, in 
poi tutte le quèstioni d’interesse comune saranno. 
regolate con ‘trattati internazionali, specialmente i 
punti di ‘cdrgiunzione delle ferrovie austriache e 
rumene. Espritie Ja speranza nell’ apertura di un. 
porto rameno.nel Mar Nero. Fa cenno dei progetti 
che:si presenterannò circa |’ organizzazione dell’ eser- 
cito; l’ istruzione pubblica, e il debito pubblico. . 


Miadrid, 27. La dichiarazione del Times e 


della Gazzetta d’ Italia circa la lettera del marchese 
Rapallo producono una viva sensazione e formani 


$0j 


getto di polemiche su tutti î giornali. |,» *. 
ito 


Parigi, 27: Ventun membri del terzo par 


riunitisi oggi decisero di interpellare il governo sul 


ifardo alia convocazione del Corpo Legislativo. ; 
Il Moniteur dice che malgrado alcuni dissensi. ine- 


vitabili esiste accordo generale nel gruppo dei 1416. 


La France dice che il discorso dell’ imperatore 


presenterà fermezza e liberalismo destinati a produrre 
la migliore impressione e a fare svanire ogni dubbio 
sull’ andamento dell’ impero liberale. 


Firenze, 27. La Gazzetta Ufficiale pubblica 


uo decreto che ordina che il Regio Museo Indu- 
striale Italiano abbia la sua sede in Torino. 


Un altro decreto ordina che il servizio delle pri- 


vafive industriali a datare dal 1.° gennaio 1870 sarà 
annesso al detto museo industriale. 


Ua decreto convoca il collegio elettorale di Cani- 


catti pel 12 dicembre. 


Firenze, 28. L’ Opinione dice: È arrivato . 


oggi a Firenze il deputato Castagnola e il generale 


vi 


è 


i Govone, chiamati con telegramma da Lanza ed in- 


itati ad entrare nel gabinetto. 
L’ Italie assicura che il viaggio del Re a Napoli 
aggiornato. Il Re andrebbe a Torino dopo finita 





Nirenze, 28. La Correspondance Italienne an- 


nuncia i’ imperatrice dei francesi è arrivata stamane 


Messina e fu ricevuta in forma privata dalle au- 


forità locali, 


L’ imperatore d’ Austria arriverà il 29 a Corfù. 


Si fermerà sei ore e proseguirà il suo viaggio per 
Brindisi. 


Roma, 27. Ecco i punti già decisi del pro- 


gramma officiale della cerimonia per |’ apertura del 
Concilio. 


Il giorno 8 dicembre alle ore 7 anlim. i Padri 


si raduoeranno nell’ atrio superiore di S. Pietro ove 
il papa entrerà solennemente alle ore 8 e 412. 


Tutti scenderanno nella Basilica in processione 


cantando il Veni Creator. 


Dopo presì i posti pell’aula conciliare, il cardi. 


nale Patrizi canterà la messa. 


r 
r 


Monsignor Passavolli farà un discorso latino sul- 
apertura. 

Tutti î Padri verranno a inginocchiarsi uno dopo 
altro innanzi al papa, che poi benedirà l'assemblea. 
I decreto d’ apertura sarà letto da monsignor 


Fessler e votato a porte chiuse. 


Infine il papa dichiarerà il Concilio aperto. . 
‘Durante fa precessione suoneranno tutte le cam- 


panne di Roma con salse dei cannoni del Castello 


S. Angelo. 


‘’Obbl. della Regia dei tabacchi 













































































eo e aes 


| Monaco, 28, In seguito al risultato delle ele- 
zioni tutti i ministri presentarono al Re fe loro di- 
missioni, 

Parigi, 28, Il Public dice che stassera i de- 
putati dell'antica maggioranza si riuniranno all'Ho- 
tel del Louvre. POLAR I Rei 

La Patrie annunzia che' ultimatum ‘della Porta 
deve essere spedito oggi al «Cairo Assicurasi che 
esso intimi al Khedive di sottomettersi entro dieci 


decide di proclamare 
Fazil Pasci. 1? 
.° H' Moniteur dice che Ja riunfone..dei 
tasi oggi, adotiò la. proposta. Ollivier di. il 
il Ministero sulla proroga. del Corpo, Legislati 
venulta;dopo la verifica dei. poteri, 
‘Bakarest, 28, Il Principe 
dannati) al carcere»... t1 





















i . BAMIGI 
Rendita francese 3 0[0 
»  italiana‘5 0g 
VALORI DIVERMI: 
Ferrovie Lombardo Venete * 


s- 


‘Obbligazioni » 


e 


Ferrovie Romane . ..-. ., i, 
Obbligazioni » . . .. . IM 
Ferrovie Vittorio Emanuele. |. AGG] (1447. 
Obbligazioni Ferrovie Merid.. | . 156:70{5 450.25 





Cambio sull Htalia ... . . Bri] 
Credito mobiliare francese . - 


ai pal 


o VIENNA, 


Cambio su Londra .. °. . 
. LONDRA?" 96 
Consolidati înglosi . : < 11° 93,718 

FIRENZE, 27 novembre 


* Rend. fine mese pross. (liquidazione) lett. 86.40; 
fine corr. 86.25; Oro lett. 20,92; d. —.. 
40'riesi lett. 26.30; den. 26,26; Frati 
105.148; den ——; bacchi 
===; Prestito naz. 79, 
Azioni Tabacchi 660,—;.. 
R. d'Italia 1970... id 

i + TRIESTE, 27 novembre 
Amburgo’ ‘98.2’ 92:25/Colonidi Sp. 
‘Amsterdam 405,— —.i—{Metalll. - 
Augusta 103.75:103.851Nazion: 
Berlino 3 Ì 
Francia 

Talia 
Londra 
Zecchini ‘| 
Napol. .9.95.4j2»_9.96.4;2/Pr, V 
Sovrane ‘12.57 12.58|Scon 
Argento 122.50 '—=.=.{Viénn 


Azioni :d 
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93:78 






































VIENNA. 26.5; 
Prestito Nazionale fior} .. 694% 
» 41860 conlott.»["' * 94/80 


Metalliche 5 per 0{o:: »|59.80-—..— 
Azioni della:Banca Naz, >|: 725.— 
» del'cred. mob.austr,-s |; 
Londra . 00. 1a 
Zecchidi imp. : . » 
Argento . . . .» 
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:! Prezzi correnti delle.grana 
praticati in questa piazza il 27! 
Frumento o 
+ Granoturco vecchio - 
>» muore |, 
Segala RANE: 
Avena al stajo iù Città 
Spelta 
Orzo pilato © 
> da pilare. 
Saraceno 
Sorgorosso è 
Miglio 
Lupini 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. 
Fagiuoli comuni 
’ carnielli e schiavi - 
Fava 
* Castagne in città lo slajo 
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PACIFICO VALUSSI Direttore e Gérente responsàbi 
G. GIUSSANI Condirettore - E 
6. Gli scheletri del grande ed intrepido -;esploratore 
del' Polo Nord, John Fraaklin, e dei suoi venf;otto 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi di 
cioccolatte puro e di caccao- sonò terribili ed evi 
denti prove che il cioccolatte puro non contiene 
alenn principio nutritivo se non vi si aggiunge la 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare 
a questi gravi difetti, e per ‘assicifare ad ogni in- 
dividuo il godimento del cioccolatte, sotto una for- 
mai sana e benefica si offre al pubblico la Re- 
valenta al cloccolatte ‘du Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un kil, dì, que- 
sta polvere alimenta meglio che 40° Kil. di cioccolatte 
puro e, perciò riesce 6 volte meno costoso di questo, 
In scatole di latta per 12 tazze, L. 2.30, per tazze 24- 
L. 4.50, per 48 tazze, L::8, per 288 tazze, L. 36 ,Bar. 
ry du Barry e C. 2, Via Oporto Torino: —In tavolette 
per fare 12 tazze: L. 2.50. Contro vaglia postale. 
Deposito in Edine presso la farmacia Reale di 4, 
siena e presso Giacomo Commessati farmacia ' 
a S. Lucia, i 














GIORNALE DI'UDÉ 


Ar A ATI Ott iii ni Dili ine iiii_u_n i 


2 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


CE ET Forno | illo 


tu: ‘il quarto esperimento d’ asta per la vent 

#“fodita fior, immobili sottodescritti, alle con- 

‘*ftilizioni che si rendono ostensibili presso. 
questa Cancelleria. ! ! 







RELA coi citi cin 























di it. lire 800° che verrà restiluita a | Salutoed cvesgla : entifiitradaz©a medieinnesenzaspeso 


chi non resterà deliboratario. 
. 3 Entro didei giorni dallo delibera 
it doliberatario dovro depositare  giudi- 
zialmente colle norme prescritte dalla 
Vigenti leggi il ‘prezzo offerto portando 
‘a Sconto, èd a difalco l'importo di de- 
Posito effettuato nel giorno d’ asta. 

4.0 Dal giorno della delibera itpoi 
staranno a carico del déliberatirio tulte 
Ta speso ed imposte compreso quelle del 












mediante la deliziosa farina igionica 


LA REVALENTA ARABIGA. 


Gunrisca radicalmente lo catlivo digestioni' (dispepsio, gostriti), nvarnigie, stiticheaza obitualu: - 
emorroidi, glandole, ventosilà, palpitazione, diarrea, gouflozza,* capogiro, zufolamonto d’ oreschi 
acìdità, pituits, emicrania, nausso 6 vomiti dopo pasto et in tempo di gravidensa, dolori, cradezza: 

- stanchi, spasimi cd infiammaziune di stomaco, doi visceri; ogni disordine del fegato, nervi, mom - 
brane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressioni, asma, vwatatro, ‘bronchite,: disi (ennsunzione, 





" Immobili da vendersi. 











saio Latisana in mappa al'n 36” 
. 0.44 rend. IL 44,30 all anagra 
, suo valoro fior. 201.05 








L vit. ip mappa 

























A 
cesco Bragadin detto’Striz ‘di i Latisana porzione: del-ri;:2593 ad al tresferlmonto, ed aggiudicazione di. pro | bi 
dESE GO all'PHcénibo; pritalo d. 1968 di port: 1.70: ret if prietà che gli verrà accordata soltanto | cruzioni, malinconia, deperimento, diabete, remmuliamo, . gottoy fehbro, isteria, vinio 0 povertà-dy 
di Sacile d’ anni 17 questiiante giri # 0.34%*Livellario al Cimuno di a; ‘|. dopo soddisfatto il ‘prezzo, e pagata l’im- sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mencanze di Ireschezza ed energia, Hasa 
‘ siccome Teratmantein "dé ‘so Valore fior‘52.20.pirisd'it;'1. {28:88 | POStA, © ciò senza alcuna responsabilità |..6.puse-il corroborente pei fanciulli: delioli @ par 16 porsmne di ogni età, formando buoni, muscoli .4 
n? - : vdesza di carui, i TT) a 





di 

di oltraggio #t9pudore' 
4128 del codice penale, »° 

“Essendo riuscito infruttuase tutte le 

altre" pratiché “esperità perla sua com- 

< parsa peri 9ssersi rego latitagte: sì ri 

GO: 10 alpprità incaricate. di 

ed il corpo dei R. R, Car: 

sporre: pel, dic dpi arresto. 6, 

în queste \cargeri criminali. . 









O) orari personali ; 


i piccol, cappelli castonî, occhi 
sérulei, fronte‘ èedix, ciglia castani; 
obblungo, eariagione terrea, naso sch 
«ciat6}® hocce- sndilia, ‘mento-«ovalk,) vesta: 
da (htadino.Add calzoni. di. tela. bianca 
di Sfoppiaj-scalzò coh beretto di panno: 
eu Dal R..Tribunale Provi 
Udine, 19 novembre 1869. 


sifoodha 


“e 


1] Reggento .... 
; Gannaro È 
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pia pPeh, 9,03 st. 1 482. Raf 

Dite Li obbI Sifolla” È 3 Et El; it, con pelsî' Vis! del Nido“ ; ‘6 chil. fr. 36; 42 chil. fr. 65, Qualità doppia: '# lib. fr. 40.50; 2'lib. fr. 48; Slib..fr. 385 40/1ib. fr 

Urbana in loco, emessa sop H 6 verrà reSfittità?%a ‘dhî "mob sì lago. alan 41 di p. 5,79 fr 141378 "1168 — Coitro vaglia postale, 

Pietro, Pier ‘Antonio maggiori; : ( derà delbetitàfio.! «'l° sumuncitii: Proto sit ‘atio del Binda mi 1 «La PRevalenta .al.Cioccolatte |. 

«Lina. 6, Teresa. ‘minori di: Giava! ‘«ntBiaZatto 15 giorni continui dalla de- 1.n,.894. di-p24.84 r. ‘#27 q 10/199, ! uo. È ALLI STESSI PREZ/ . 

-geli;. queste. due _ultinésappresaaialo .itibbra.-dovra P'inequirente; tetto Prede e rn Sped ra a 20, | i i a i 

sdalpadre, quali et ib originario, cre cntanitò, depaditàfe lepaliionte “Pichpi APTTanO sé gelsi ‘Selva în mM. '' Progiatissimo signore, (2.0.,, Boggio (Umbria), 20 niaggio 4869. , 
artini. con- dellaltima? ‘migliore sti; n D>po 20 anni dirostinato, zufolamento'‘di orecchié;' 6 di cronico roumatismo da faragi jatora 


idilpre Rortalo qua, Bortolo. o 
* Ù saio Dell; Race d i di Ù 
“somocrapprssentato dal padre quale, ere- 
do dr sfilnab. Sirena Deb Rate 
























‘® guenti 


{ Iimmobile non sarà 


Dalli R,.Pretura. - — - 
Latisana, -28 i0itobre :1869.. ' 


IR. Pretore 





del sattosegagte fondo. sopra I- 
ii GUISLANin i éd'a carico di 
Girolamo! Maurini dî LaVàfhamo, alles 





no . 






setofillo #spettmerito* 
venduto. chè: 
prezzo egusle“è: shji |‘stina !6 
nel terzo. esperimento Sarà venduto” ati 
inferiore a ima stessa, 





4. Neli priùnò 























a “offerta 






tindovi 
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ini st, 7904. 








dell’ esécutante. 

3. In caso di difetto al pagamento 
nel-prefisso termino si passsorà al reia- 
canto anche a prezzo minore di stimo, } 
e ciò a spese e danno del deliboratarie .: 
[al chè si farà fronte col doposito del ; 
Î giorno dell’ asta salva quanto: mancasse + 
a pareggio, ' 

Descrizione dei Behi in pertinenze 


' 





dì Blessano .. : 

Casa di abitazione tob''meti ‘di’ Corte! 
e; metà, Aja in map. al ti. #4139-porz. * 
che fu istituita al n. :618'di'pert.'0;2% ! 
'fend. 1. 44,84 stim. 11870, 





1.433. ' 

con gelsi 'Iavia- in m. 

334 r.1:3;02:st. f. 101. : 

, Tercéno arat. con igelsi “Braiduzza: iv: 

a ‘al De BIO di p. 5,20%10% #78 0: 
6a » 


Terreni 
alt. 806 





% 
i 





Baia 
t..con gelsì Sélta:in m. al‘ 
di p.344r.1°6,77/8,4, 314 






Terreno arat. con getsivArmentarezzà “‘ 


© 


in:20,.al n.-457 di p. 4,40 r.l. 10,65 * 


su, Ferreno arat. con gelsî Viavdèl Bosco ' - 


. di sopra, in'm. al n. #29 di' p. 445 


di, Sf î 























4° Casa Barry du Barry, vi 








Economizza 50 volte il suo prezzo in altrài rimedi,.c costa mino di wn-cito ordimurio . 


Estratto ili 70,009 guarigioni 
Cura 0.63,184. -'Prinettò (circondario di Mondovi), fl 24-ottobre 4806." 











più alcun încomoedo della vecchiaia, nò it poso dei mioi 84 anni: 


Le mis gambe diventarono forti, la mia. vista: non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
* ‘trastò ‘come a 30 auvi, lo mil seato intomma- ringiovanito, 6 predico, confasso, visito 'annnalati, 


faccio visgsì a piedi anthe funghi, e sentomi chiara la menta 8 fresca la- memoria. 
D. PretRo CASTALLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunbito. è 
° .- Milano, 5 aprile, 


L'uso ‘dela Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in. modo efficacigsimo,slla ralptò 


‘di ‘mîa moglie. Ridotta, per lentu ed inzisfento infiammazione dello stomaco,. & non poter ia 
è, . ."* sapporfara slcno Gibo, trovò he'fa Revalenta quel solo che pitè da principio tollerare gd in segni 
Orto in m. al n. 892 di p.0;50%4. i 





facifmente ‘digerira, gnatare, ritornando per Gasa da nno stato ‘di dalute veramnuta inquieta 
‘ènò normale bencaserò ‘di sullicieote e contionata prosperità. *, 








gin ed irfitazione dello stomaco che lo faceva ‘vomitare 48 0 #8 volte al, giorno. per Lo spazio: di 
‘anni. — N, 46,218: il colonnello Walson, dì gotta, nieuralgia e stitichezza ostinata. —N, 49,422: il 
Baldwin, del più'logoro stato di sstnte, paralisia‘delle membra cagionata,da eccossi di gioventà. |, 


e 2 via Oporto, Torino. qu 


La scatola dbl-peso di 414 chil.'fr. 3,50; 472 chil. fr, 4,50; chil.fr:8; 2 chil. e 19 ir, 17,50" 





ralenta. al Cioccolatte. Data a questa mia guarigionè quella pubblicità che vi piace, on de 


“dere” nota la mia, gratitudine, tanto :a voi. che, al vostro 
pa; (4 e i 

















«creditori inscritti, dipaozio alla Ì or erist.bilira 13 sglato*'* PERL 
«sione n AL aio Rc Con tilta È gegno Îl vostro derotissimo — — FRANCESGO BRACONI, ‘8jadoeo 
giorni 1 9:18, 0,90 geunai i. cao pochi gelsidel Band | =—Depositiva. Udine «presso.la;:Farmagia Reale di A, MWippezzi kb 
A e: ink alle 12 meri -atali con poohî gelsidel Band firesso Giacomo Commessati-farmacia a S. Lutia.  . pr n : 


plice esperimento d'asta alle 






























. 6. Marica 






























9h di p. 1,521 4,85" 
i E 








A Treviso: presso-Zanini, farmacia «al Leon d’ Oro. Dea 








condizioni della! sottodescrit si delle processi? condizioni © alibi. RICO RBREREE a o o 
i pA SO da Biasi delle premesse” contiziori Ss mien- "i" * Terreno arat. nudo Via di'Vissàndorié A Trieste presso ‘J. Serravallo. . 
A 1 Uudizio derà da lui perduto ipso (hreto il depo.* do mn. al di. 776 di pe2,65tr, 1. 2/05. | A Venezia: presso-Pietto' Ponci, Statscari,:Zumpiriasi: . 
—f- Ti. bd bilo--sili sito, delle a. do Pigi dente ge AL AB ie ai A Ceneda :' presso Luigi .Marchéhi farmacista. ‘ i 
ssp inte piu n i | n cn ii i rn pe dae fo mine 

“ iastiata ad Pad U é Lo fl i pe r.'1 49; a 'eHuno : presso: Egidio Forcellini; farmi . vu : 
(blfa età spetttiile ad altr za “verona! sti po pl SA pi 64601 4888) p gidio ; È 


17.42 Nei prilbi.duè esperimeati si ven- 
site prezzo ‘box ffinore del relativo. im: 
dro tdi stitàv;.Sale a dite a prezzo.noa 
minore —di-t--6600--pet--terzo-a -qualun--| 
que prefdbpdprirchéssioho ibapertivi Gres" 
ri, inserittt: fino; 1alla reti mi die 






mini della 







tario aggiuoge al fatto deposito 






ibera! 








i prezzo di delibera, ioni | Setisca: per tre. volte consecutive ‘È Teereno arat. nudo di là della Viotta. i {| eoza, ed anche un prezioso medicomento rév-] 
dt cre ene inezia da papig | Giornole di -Uliie!. >=" "5" (005% l'in m. 0. 2087 di p. 2,60 r. 1 236, |“vene gi eprivata ce .|D. SUIN DE BOUTEMARD 
Sisti esfontat È - I BE 420, ° D. Borchardt Pasta Odontalgica 


’evenjuslmente insoluto. 
trasporto della proprietà 
el deliberatario. 


GB. Le imp 
“ed'agni, tassa 



















5 ;somina pecpsparia a copipletamento, |, 





#22:6 


i“e‘‘pericolo di ésso de" 
‘ad di 



















IL Giudice .Ditigente 
Lovapina 





‘P. ‘Baletti. 













unisclo tefminé-pet |' 





; Terrgdo ‘arat, con un gelso ‘Venchiari” 
in m. al o, 174 di p. 3,90 .r. 1. 7,92: 
sil, 328. 


In pertinenze di Tomba 


ij - Terreno arat..con paghi gelsi Braida 





laoga ‘inm. ‘al ‘n. 2100 di p. 16,20 r. 
1. 36:43 st. 1382, A : 
Terreno a prato stabilito ‘Prato di là : 
| in m. al n, 2092 di p. 20,74 r. 1. 44,91 
st, LL 1236. 





“Si ‘pubblichi ‘come di metodo e 8 in- | 
serisca per ‘tre volte consecuive nel Gior- | 
hale di Udine. | 
Dalia.R. Pretura Urbana, | 
Ulline, 18 novembre 1869, | 
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Ti. GinJice Dirigente 





SPECIALITA sf 


Approvate e vaccomalidate dalle più rinomate Autorità. Mediche: 
Spirito Aromatico ; D:-BERINGUIER 


. La posso assicurare che de duo anni usando questa ‘moraviglioza  Wevalesta, ‘non sente 






MARIETTI Clato. n 

N. 88,081: il siguor Duca di Pluskow, maregciallo di corte, da,una gestrito. — N..68,478: Sainta > 

iné des files (Ssona @ Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta “Arabia, du Rarrp.ha messo termino 
gi miei 48 soni di orribili patimenti di stomaco, di gadori nottprai £ cattiva.digestioni, G, Compangg, 

- parroco. N 66,428: la bambina del sig. notaio Ronino, segretario «comunale di La Loggia (Torjno), 

" da una orribile malattia di consanzione, — N, 46,210: il gig. Martin, dott. in medicina, da una gegtra]» 






in letto tmto l'inverno, finalmente mi liberai da'questi martori metrè della vostra smeravigliona 
pene 
delizioso Ciascolatte, dotato di wirfà, va- 





. DI CORONA 


i (Quintessenza 
d'Acqua di Colonia) 
Io Boccette 3 fr. e 2 fr. 
Di superior qualità — un odorifico per eccel- 









SAPONE DI ERBE 


rovatiesimo come mezzo per ab 
eliire la pelle e allontanare ogi 
difetto cut ineo, cioè: lentigivi, pustole, nei, bitor- 
zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
specie di dagno —in suggellati pacchetti da 1 fr. 


n nenIiNonIER 
D. BERUNGUILA 





del D. BERINGUIER | 


In boccette di fr. 2,50 sufficienti 
per lungo + tempo. Composto dei 
migliori ingredienti vegetabili pec 
conservare corroborare eabbellire i capelli è 





barba impedendo la formazione delle '/r/ore ‘ell! 


delle risipole. 





in 4/4 pacchetto e 1(2 dì fr. 4,708 
È e cent. 85 . 





Il più discreto e salutevole mezzo 

er corroborare le gengive e purificare i denti, 

infinento anche effentemente sulla Bocca è 
sull’ alito. 


SAPONE BALSAMICO D'OLIVE 





vaga Lavapina 
' 4 P. Baletti. fi TINTURA VEGETABILE Mezzo.per lavarno ta più delicata elle delle 
1 da o er tingere donne e dei fanciulii, e viene ottimamente rae- 
“ bd si per ting comandato per |’ uso giornaliero — in x acchetti 
nr ada 9 + i Capelli e la Barba - | ariginati di cent. 85. 
“ndo Si rende pubblicamente noto chie nei AVVISO Riconosciuta came un mezzo perfettamente 
“giorni e 25. gennaio i i si ; 4 - | [idoneo e innocuo per tingere i capelli in ogni 
nia deo SOIA re dalle I sottoscritti ERSEMTI di COnUne 307 colore. In asfecio con due scopette e due va- wr Db. RMARTUVG 
A ocento ant. n por: presso--q] cordo, pel maggio? profitto dei giovanetti | f{setti, ol prezzo di fr. 49,50. sr 
3 Staz OLIO DI CHINACMNA 




















un triplice. esperi 





R. Pretura si 







































»the' frequentano i pubillici stabilimmti, si 








Prof. D. Lindes 
























\oLIO. DI.RADICE D' ERBE] 


























nia di asl L0atonA fo ipati di apri Scuola di vi Consiste i decotte di china: ro 
o ) ETA Rina È ri si siste in un i chini ° 
«pra. Istanza del sig. Giacomo Colombatii | sono determinati di aprire ona Scuolà di | {POMATA VEGETABILE IN PEZZI china. Rnissima, mescolato. €01 Ol so 
«di Udine ed a carico di, Daniele e L. L. ;| ripetizione per i regazzi dello scuole di Aumenta il /ustro 6 la flessibilità dei capelli alsamici; serve a conservare @ ‘ad poe 
C,,,C. Aotobutti di Blessano, alle’ se» .| ‘92 è 42 elementari e serve a fissarlì sul yertico — In pezzi origi-| -&| rabbellire i capelli — a fr. 2,40, nor 
senti: : È È î di v - i fi di fr. 4,25. i n 
uenti; sia : Detta'Scuola ‘verrà aperta col primo | |" 02 ar di 
i Gondizioooni:. | 10° l'idel p. v. Didenibre nel locale di proprietà PD. HOCH È FD. IP ABTPUVG Ì 
‘Nei due primi esperimenti Ja ven-*|'dei signori Fratelli Teffiai, Via Manzoni, protomedico del R. Gioverno Prussiono POMATA DI ERBE io 
n delibera dei DA il l'vicino ai Teatri al N. 82. SONIC TRA RENEE Questa pomoto è in 
zzo mi ella stima, di' austr. Rsa 2A R a’ ingredienti vegeta 
Don ‘aninore delle 5 "piozii anche |". L8 ripetizione avrà luogo tutti i giurni Rimedia officacissimo confro la tosse, rance- | succhi stimolanti è_nu vec 
j 4 . i dine, arma ed altre affezioni caltarali —in scatole | ravviva 6 rinvigorisee sarà 
feriore semprechè sufficiente, Ao: n dl x ip ce oblanghe di fr. 4,70 e di 85 cootesimi. piglialora — 8 fr. 2,10. ci 
i IC } . i | Giov + feste: ci È ca ki . si 
i crediti ascritti. 8 preno CoOTne Sla ile viene fissati Ù it. Lire DI raesi | | Tutte Je sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qu " mar 
GUPRIZDEDIe oc > aa. dirt Ano viene: HSsato: 30.16. 3, Ca: pagarsi dono a UDINE genzine esclusivamente da GFaeome Conzessatti farmacista € 
2. ‘Ogni ‘aspirante all’ asta dovrà cau i l° atto dell’ iscrizi i 3 Y 1 a pr 

Feb ia Di offerta col deposito ‘ 4 ‘manj antecipatamente all’atto dell’ iscrizione. | fia S. Lucia, e nella Farmacia ficale di A. R'EMippezzi, e poi in tutte le buone à 
È Commissione ‘delegata della somma L. CASELOTTI E ©. FABRIZIO. farmacie della Provincia. . pot 
|| mirtilli inimicizie rta i iii ae _ stra; 
AR n li Udini, Tip. Socob e Crimagna di 1 


